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Doping in Australia 
Tre atleti accusano 
«Ammalati per colpa 
degli anabolizzanti» 
Il doping nell'atletica: si può arrivare persino in 
tribunale, come succede ora in Australia. È notizia 
di Ieri che tre atleti hanno avviato causa di risarci­
mento danni contro l'Istituto australiano per lo 
sport: sostengono di aver subito danni al fegato, 
allo stomaco e ai testicoli per essere stati costretti, 
durante l'attiviti agonistica, a far uso di steroidi 
anaboliuanti. 

WB SIDNEY. SI chiamano 
Stari Hambessis, Dallas Byr-
n » e Paul Clarke, sono Ire e* 
•lieti australiani, Settore, lan­
cio del peso. Affermano di es­
sere stati costretti ad assume. 
re lotti dosi di steroidi senza 
opportuna supervisione e sen­
t i alcuna spiegazione sui loro 
effetti dannosi, Glieli avrebbe­
ro somministrati-ira il 1982 e 
Il 1984 - alcuni allenatori del­
l'Istituto australiano per lo 
sport. Per questo hanno avvia­
to causa di risarcimento danni 
contro l'Istituto, sostenendo 
di aver subilo gravissimi danni 
fisici, 

Sambessls ha subito danni 
gaio e soflre di ulcera ga­

strica, Bymes ha avuto distur­
bi al legalo, lesioni alle spalle 
e alle ginocchia, Clark la con­
trazione dei testicoli. I tre ex 
atleti • che hanno certificali e 
opinioni mediche a sostegno 
delle loro domande di risarci­
mento - fanno una precisa ac­
cusi: sarebbero stati costretti 
ripetutamente ad accettare la 
somministrazione sotto la 
pressione di dover conseguire 
risultati per non essere co­

stretti ad abbandonare le 
competizioni. Il direttore del-
l'Istituto australiano per lo 
sport (un ente del governo fe­
derale), Ron Harvey, ha ordi­
nato un'Inchiesta prometten­
do che se le accuse verranno 
provale gli allenatori respon­
sabili verranno immediata-
mente licenziati. 

Per spiegare il trattamento 
ormonale degli atleti ecco 
quello che scrive William N, 
Taylor, uno dei più noti medi­
ci sportivi americani, autore di 
numerosi libri sul doping nel­
l'atletica: «Manipolare I orga­
nismo di un atleta con ormoni 
sintetici o farmaci da essi deri­
vati, significa alterarne dimen­
sioni, potenza, resistenza e 
prestazioni. I più diffusi tra 

3uestl farmaci sono gli siero!-
I anabollzzanti, il testostero­

ne e l'ormone della crescila: 
lutti e Ire, combinati ad appro­
prialo allenamento, inducono 
una "crescila" del tessuti mu­
scolari*. Negli Usa si calcola 
che oltre un milione di ameri­
cani consumino sostanze ana­
bollzzanti acquistate al merca­
to nero: un business calcolato 
nell'ordine di 100 milioni di 
dollari all'anno. 

Nello speciale di Coppa del mondo 
femminile corso a Courmayeur 
le austriache monopolizzano il podio 
Naufragio della nostra valanga rosa 

L'Austria ride tre volte 
La Magoni piange Anita Wachter 

Tre austriache ai primi tre posti. È il verdetto dello 
slalom speciale femminile disputato ieri a Cour­
mayeur. Evidentemente l'Austria, che produceva 
negli anni passati discesiste, oggi si è specializzata 
nelle gare fra i paletti. Le 5 italiane in gara non 
sono riuscite nemmeno ad arrivare al traguardo. 
Una disfatta, ma la squadra di Mauro Arigoni è 
appena all'inizio della ricostruzione. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

R E M O M U t U M E C I 

M COURMAYEUR -So che 
devo ricominciare da zero, 
ma anche se ottengo 0,1 so­
no soddisfallo». Mauro Ari-
goni, nuovo allenatore delle 
sciatrici azzurre, ha oltenuto 
lo 0,1 che si aspettava col 
quinto posto di Deborah 
Compagnoni nel supergigan­
te di Sestriere. Ma ieri, nello 
slalom spedale di Cour­
mayeur, è tornato a zero. 
Mauro Arigoni aveva In gara 
sei atlele e nessuna di loro è 
arrivala al traguardo, tulle 
sparpagliate sulla neve. 

Non è un dramma per uno 
sci che ricomincia da zero 
ma è un dramma per la cam­
pionessa olimpica Paola Ma­
goni che è uscita di pista do­
po 25". Paola si è presa il vol­
to tra le mani e si è messa a 
piangere. Non riesce a capi­
re, non sa darsi una ragione 
del fallo che non le riesce 
nemmeno di arrivare in fon­
do. Non è che seti male ma 
ha problemi a non finire coi 
pali snodali. Sembra che la 
giovane bergamasca non ci 
capisca molto della nuova 

tecnica. 
Mauro Arigoni ha un pro­

blema terribile e tuttavia se è 
vero, e lo è, che ci vorranno 
almeno tre anni per riavere 
una squadra competitiva e 
anche vero che bisognerà la­
sciarlo lavorare. Per ora il 
tecnico dispone di alcune ve­
terane e di una giovinetta, La 
giovinetta, Deborah Compa­
gnoni, è l'ultimo e unico fiore 
della passata generazione o, 
se preferite, il trait-d'union 
con quella nuova. Potrà fare 
grandi cose. Dalle veterane 
potremo aspettarci qualche 
fiammata ogni tanto e cioè 
qualche punticino da aggiun­
gere al tremendo zero della 
partenza. 

Nello slalom di ieri si è ve­
rificala una cosa mai vista e 
cioè Ire slalomisie austriache 
- Anita Wachter, Ida Lae-
dstaetter e Ulrike Maier - ai 
primi tre posti. Le austrìache 
al termine della prima disce­
sa avevano olio sciatrici tra le 

prime quindici. Ieri l'Austria 
produceva discesiste e oggi 
produce slalomlsle. 

La Svizzera, dominatrice 
asfissiante dello sci la scorsa 
stagione, ha subito una nuova 
sconfitta. Corinne Schmi-
dhauser, la più rapida nella 
prima manche, è ruzzolata 
nella seconda. Il dato più in­
teressante di questo slalom è 
comunque da leggere nel 
quinto posto della giovanissi­
ma francese Patricia Chauvet, 
nuova di zecca. 

La pista di ieri non era ter-
ribile ma intrisa di ritmo e 
quindi rischiosa. Ha stermi­
nato le favorite e cioè Vreni 
Schneider, Mateja Svel e 
Bianca Ochoa. E le nostre, le 
povere sei orfanelle che si 
guardano attorno con occhi 
smarriti senza capire. Pensa­
te, tra le prime quindici c'è 
perfino Leslie Beck, una in­
glese che gira il mondo con 
pochi quattrini e tanti sogni. 

Slalom di Coursnyeor I ) 
Anita Wachter (Aut) 1 '39"40; 
2) Ida Laedstaelter (Aul) a 
8/100; 3) Ulrike Maier (Aul) a 
13/100; 4) Camilla Nilsson 
(Sve) a 21/100: 5) Patricia 
Chauvet (Fra) a 29/100; 6 ) 
Claudia Strobl (Aul) a 
45/100; 7) Monica Aeijae 
(Sve) a l"76; 8 ) Anelte 
Gersch(Rft )a l"90;9)Heldi 
G a p p ( A u l ) a l " 9 5 ; 10) Moi-
ka Dezman (Jug) a 2" 10. Riti­
rate: Paola Magoni, Cecilia 
Lucco, Deborah Compagno­
ni, Renate Oberhofer, Rober­
ta Serra, Lara Magoni. 

Coppa del mondo: 1) Mate­
ja Svel (Jug) punti 40; 2) 
Bianca Ochoa (Spa) 35; 3 ) 
Anita Wachter (Aut) 26; 4) Si-
grid Wolt (Aut) 25; 5) Ida 
Laedstaelter (Aut) 22; 6) Vre­
ni Schneider (Svi) 21 ; 7 ) Chri-
sta Kinshofer (Rft) 20; 8) Ulri­
ke Maier e Camilla Nilsson 
18; 10) Sylvia Eder (Aul) 15; 
12) Deborah Compagnoni 
11. 

In Italia Donati denuncia 
«Dopo l'autoemotrasfusione 
il dottor Conconi scoprì 
anche il testosterone...» 
M i ROMA. «Il doping è un 
malcostume molto più grave 
di un u l to cono fatto diventa­
re lungo.. E un primo stralcio 
di urTlmervIsta-aceusa che 
Sandro Donati. e« tecnico 
della Fidai, ha rilasciato al set­
timanale .Special;, «Nel '79 -
due Donati - andai da Rossi, 
che tra già et della nazionale, 
per informarlo che ella mara­
tona di San Silvestro c'era un 
partecipante che faceva Ionis­
simo uso di sostanze proibite. 
MI rispose minimizzando, Eh, 
g l i cinque anni prima, Rossi 
dine e Tuttaspost dopo una 
performance di Salvatemi 
(lanciatore di martello): "Sa 
lare un buon uso di «nebuliz­
zanti, suo padre è un farmaci­

sta". Ma tulio è esploso suc­
cessivamente, dopo l'inizio 
della collaborazione di Con­
coni con la Fidai. Conconi co­
minciò a sperimentare sugli 
atleti l'autoemolrasfuslone: ci 
accorgemmo che alcuni atleti 
crescevano cosi, di .botto. 
Pensate che Stelano Mei, ca­
pace di correre i 50p0.metri in 
13 e 29 riell'84, si laceva bat­
tere dai palermitani Selvaggio 
e Antibo che praticavano Te-
moirasfusione. Gli atleti di­
ventavano sempre più degli 
strumenti... Poi Conconl an­
nunciò che poteva essere fat­
to un uso proficuo del testo­
sterone... vedrete gli effetti su­
gli atleti nel corso degli anni... 
alcuni mi risulta stiano già pa­
gando le conseguenze 

FI: nasce Mai-anello Secondo 
L'Emilia Romagna non si smentisce. In quella che 
può essere considerata la stagione di passaggio fra 
Il turbo e l'aspirato, la patria riconosciuta del «mu-
tor» proporrà un'interessante novità per la Formula 
uno che si andrà ad aggiungere al progetto di Mau­
ro Forahieri della Lamborghini e alle esperienze 
collaudate della Ferrari e della più giovane Minar­
di. 

a a REGGIO EMILIA. Franco 
Rocchi, vecchia conoscenza 
del .grande circo., essendo 
stato negli anni (il) direttore 
dell'ufficio tecnico (dove ve­
niva progettato il materiale da 
corsa) della Ferrari rientra In 
grande stile: sta studiando un 
motore di FI che sarà pronto 
alla fine del 1988. Questo pro­
pulsore reappresenterà una 
eccezionale novità: si tratta di 
un 12 cilindri diviso in tre ban­

cate con un'apertura a 60*. 
cortissimo, compatto, perfet­
tamente equilibrato. 

Questo progetto era già sta­
to messo in cantiere nel perio­
do in cui Rocchi (64 anni e 
che è stalo alle dipendenze di 
Mannello fino al 1978) lavo­
rava per il Drake. 

.Eravamo negli anni 60 -
spiega Rocchi in un'intervista 
concessa al settimanale Auto­
sprint - e per la Formula I 

avevo ideato un 18 cilindri di­
viso in tre bancate da 6. Poi la 
Federazione limitò a 12 il nu­
mero dei cilindri e fui costret­
to a cambiare direzione. L'e­
sperienza però è servita, tanto 
che i disegni del nuovo esem­
plare sono già abbastanza 
avanzati". 

Franco Rocchi iniziò a lavo­
rare alla Ferrari nel 1949. Svi­
luppò una lunga serie di moto­
ri che conquistarono titoli 
mondiali di Formula I nel '52, 
nel '58, nel ' 61 , nel '64 e altri 
che portarono le .rosse, al 
successo nel mondiale sport 
negli anni 60 e 70. 

Ma ci sono altri particolari 
che rendono interessante e 
sorprendente questo ritorno: 
Rocchi lavora per un team 

Basket. Il Bancoroma alla terza sconfitta consecutiva 
Spunta una parola tabù: crisi. Ma Dido Guerrieri non drammatizza 

Scatta l'allarme in banca... 
Dopo un buon avvio di stagione, il Bancoroma è 
alla sua terza sconfitta consecutiva. Domenica, 
partendo contro l'Irge, la squadra romana ha 
compromesso parte della credibilità di cui godeva. 
Imputati eccellenti le due guardie Della Valle e 
Teso che, non si esprimono secondo le aspettati­
ve, cosi come Soggetto misterioso» Ricci. Il mer­
cato estivo fu «vera gloria»? Alcuni già ne dubitano. 

F U M R A N C I S C O P A N O A L L O 

• i ROMA. Se ne dicono tan­
te sul Bancoroma di questi 
tempi. E non certo con toni 
allegri. La sconfitta di domeni­
ca In casa dell'lrge è un colpo 
d'accetta alla credibilità cesti-
allea che la squadra capitolina 
aveva costruito con pazienza. 
Prima muovendosi con saga­
cia sul mercato estivo (suoi si 
dicevano i colpi migliori per 
tempismo e qualità del mate­
riale) poi con un ottimo Inizio 
di stagione addolcito da un 
calendario non proibitivo. Ma 
una .domenica bestiale, co­
me quella appena trascorsa ri­
mette tulio in discussione. E il 
terzo stop consecutivo per la 
formazione di Guerrieri. Ai 
primi due, a Torino ed in casa 
con la Tracer, possono con­
cedersi le attenuanti (con la 
Sanbenedetto il Banco perse 
di soli due pumi, mentre al Pa-
laeur la squadra romana lottò 
alla pari con la miglior Trace 
vista quest'anno). Per 
con l'Irge invece 

delle aggravami, qi ,.. 
«pattano al «recidivi». Nel mo­
mento del riscatto, quando si 
esigeva dal Banco una presta­
zione convincente, l'Inaspet­
tato tracollo milanese.. Cosi 
invece di suturare la feritajjLsi 
getta sopra del sale.. Più c f f l l 
sale, abbiamo gettato via una 
gara che stavamo dominando 
-replicaGuerrieri, coachdei 

bancari - almeno nella sua 
prima metà. Nella ripresa con 
alcuni errori iniziali li abbiamo 
riportati In partita e sull'inerzia 
dell'entusiasmo hanno gioca. 
lo al massimo delle loro possi­
bilità, forse oltre. Quando mai 
gente come Crippa (4/5 da 3 
punti, ndr) e Codevllla si sono 
espressi quest'anno a tale li­
vello?». Anche questo è vero, 
ma ciascuno esprime quello 
che gli avversari gli conento-
no di fare, e certo il Banco ha 
subito più del consentito le 
varie individualità dell'Aurora. 
.Non è un problema di difesa, 
ultimamente stiamo difenden­
do sempre meglio, semmai 
patiamo unjeccessiva latitan­
za delle guardie, di quella tra­
zione anteriore che doveva 
essere uno dei nostri maggiori 
punti di forza.. 

Eccolo dunque il problema, 
yardie, quelle che da un 
| i tempo giocano a fare i 

Bri* e si nascondono nel 
omenti Importami delle par­

ile. «Intendiamoci, Il loro Im­
pegno è stoico, le prestazioni. 
in campionato sono invece il 
frutto di sciagurate concomit-
nze, la nazionale che "seque­
stra" Della Vale per due seni-
mane restituendomelo distrai­
lo, e quella militare che, per 
non essere da meno, compli­
ca la vita di Teso, costringen­
dolo a doppi allenamenti gior-

Stefano Teso e Carlo Della Valle, «guardie» del Bancoroma 

1 cecchini della domenica 
A 

47 DALIPAGIC 
3» OSCAR 

THOMPSON 
36 MCADOO 
30 WRIGHT 
28 KEMPTON 

RAGAZZI 
BALLARD 
ANDERSON 
H. JOHNSON 

Hitachi 
Snaldcro 
Dlvarese 
Tracer 
Bancoroma 
Wuber 
Wuber 
Scavolln! 
Roberti 
Brescia 

A2 

53 J. BRYANT 
38 MARCEL 
37 ROBERTS 
31 CALDWELL 

PILUTTI 
SOLFRINI 

29 SOLOMON 
28 HORDGES 
27 SMITH 
26 SERVADIO 

Maltinti 
Alno 
Sabelll 
Stenda 
CuU 
Fantonl 
Riunite 
Annabella 
Blkllm 
Alno 

nalieri. E Teso è quello che 
più di lutti ha bisogno di recu­
perare quella spregiudicatez­
za che nello scorso anno, in 
A2, ne faceva un elemento 
vincente». 

C'è infine il caso Ricci, 
«'«affaire» del basket romano. 
Contro l'Irge, in 11 minuti il 
suo scout segna solo un tiro 

sbagliato. Sicuramente troppo 
poco. «Quando lo mando in 
campo non so mai cosa posso 
aspettarmi da lui - ammette 
Guerrieri - , su di luì ho una 
sola certezza, è sovrappeso e 
non riesce a dimagrire, Non 
posso mica andarci a vivere 
assieme per controllare se se­
gue la dieta alla lettera...». 

Altro colpo 
di Odeon Tv: 
diretta per 
Real-Dietor 
• • ROMA. Settimana di cop­
pe europee, ed a pieno ritmo, 
anche nel basket. Archiviata 
la sconfitta della Tracer con­
tro i tedeschi del Saturn di Co­
lonia in Coppa dei Campioni 
(e da dimenticare al più pre­
sto) i milanesi ospitano giove­
dì sera il Partizan Belgrado. 
Nessun altro passo falso è 
consentito per conservare vel­
leità dì primato continentale. 
La Korac è invece di scena 
mercoledì con il difficile esor­
dio della Dietor nella tana del 
Rea) Madrid, appuntamento 
certo non facile per i virtussini 
(privi di Sìlvester), che escono 
dal letargo internazionale nel 
quale erano immersi da varie 
stagioni. La partita verrà tra­
smessa in diretta su Odeon Tv 
per l'Emilia-Romagna alle 
19.50 (replica giovedì su tutto 
il territorio nazionale alle 
22.30). La Snaidero, imbattuta 
in campionato, gioca a Parigi 
con il Racing, la squadra d'ol­
tralpe che ha recentemente 
eliminato la Divarese. Impe­
gni casalinghi per Arexons e 
Scavolini, contro formazioni 
israeliane, rispettivamente 
con l'Hapoel di Tel Aviv e 
quello di Calti Helion. Ma que-
st'ultimo è valido per la Coppa 
delle Coppe. Per fa Coppa dei 
Campioni femminile, la Primi-
gi affronterà giovedì a Dussel­
dorf le ormai tradizionali av­
versarie tedesche dell'Agon. 
Nella Coppa Ronchetti un an­
tìcipo: questa sera la Sidìs An­
cona ospita le cecoslovacche 
del Bse di Budapest. Q P.P. 

nuovo di zecca, il -Life Racing 
Engines* che ha come sede 
amministrativa un ufficio nel 
cuore di Reggio Emilia ma 
che avrà come centro operati­
vo una factory a Maranello, 
cioè a due passi dalla Ferrari. 
L'ideatore del team è un im­
prenditore bolognese Ernesto 
Vita, un trentacinquenne dai 
brevi trascorsi agonistici (cor­
se in FormulaFord negli anni 
70) ma che ora vuole sfonda­
re come team manager in For­
mula 1. Insomma a poche 
centinaia dì metri dalla sede 
della Ferrari nascerà un moto­
re, poi anche una vettura de­
stinata al «grande circo*. 

«Nel prossimo mese di gen­
naio - spiega Vita - sarà ope­
rante il nostro stabilimento di 

Olimpico 

Sconto 
al Coni 
per i lavori 
• • ROMA. Si è conclusa con 
700 milioni di sconto la tratta­
tiva tra il Corri e la Cogefar, la 
ditta vincitrice delleppalto 
per i lavori di ristrutturazione 
dello stadio «Olimpico, di Ro­
ma. Lo ha annunciato ieri - al 
termine della riunione della 
Giunta esecutiva del Coni - il 
presidente Arrigo Gàttai, che 
ha precisato di aver ricevuto il 
mandato per firmare il con­
tratto e di aver ottenuto dalla 
Cogefar la riduzione dei costi 
previsti da 80 miliardi e 700 
milioni di lire a 80 miliardi 
tondi. .Inoltre - ha detto Gàt­
tai - abbiamo convinto la Co­
gefar ad assumere l'onere del­
ia spesa per i lavori di manu­
tenzione dei tiranti per la co­
pertura dell'impianto nei pri­
mi due anni. Per questa manu­
tenzione avevamo previsto 
una spesa di I miliardo di lire 
all'anno*. La firma del con­
tratto è prevista nei prossimi 
giorni: subito dopo verrà 
aperto il cantiere e comince­
ranno i lavori. 

Gallai ha poi preso alto del­
la continua crescita dei mon­
tepremi del Totocalcio. «Un 
aumento - ha detto - poteva 
anche essere preventivato. 
Ma una simile impennata, de­
cisamente no. Ciò conferma 
che non vale la pena modifi­
care Il sistema del concorso, 
almeno per il momento.. Ri­
guardo all'esposto riferito a 
Matarrese - che è stato pre­
sentato sulla presunta incom­
patibilità della carica di parla­
mentare con quella di consi­
gliere dì amministrazione del 
credito sportivo. Gallai ha ag­
giunto -biamo In attesa che si 
pronunci l'apposita commis­
sione parlamentare, non sia­
mo noi a decidere.. La Giunta 
del Coni ha quindi nominato -
in vista del Congresso Olimpi­
co del 15 e 16 gennaio - una 
commissione che sarà presie­
duta da Renzo Nostìni. 

Maranello dove costruiremo 
anche vetture stradati. Le no­
stre ambizioni sono notevoli 
ma lo scopo delta società è 
preciso: ottenere il successo 
in Formula 1 In modo da ga­
rantirci una reputazione per 
vendere te «gran turismo. 
stradali. Queste ultime saran­
no comunque vetture molto 
particolari, tipo la Ferrari F40, 
tanto per intenderci.. 

Altri dati su questa interes­
sante iniziativa: sono stati 
stanziati 2 miliardi peMB.pro^ 
geltazione e la realizzazione 
del motore di F I 1988. Altri 
10 per il 1989 che vedrà in 
pista due vetture che debutte­
ranno nel .grande circo, col 
più classico e amato dei colo­
ri, il rosso. Sì proprio come le 
Ferrari. 

Berlusconi 
insaziabile 
Nel suol piani 
c'è Maradona 

Tra Diego Maradona (nella foto) e Feriamo sarà Silvio 
Berlusconi a metterci il dito? A quanto racconta il settima­
nale .Special, dì questa settimana qualche cosa di concre­
to sarebbe già accaduto e da parte di Berlusconi sono 
stale scoperte le carte con II manager tuttofare di Diego, 
Cuillermo Coppola. Il contatto è avvenuto alla vigilia della 
gara Como-Napoli. Secondo «Special. Il 7 novembre 
un'auto inviata da Berlusconi ha prelevato Coppola all'ho­
tel Blun, sede del ritiro del Napoli, per Incontrare il presi­
dente rossonera e due suoi accompagnatori. Lldea di 
«rubare. Maradona al Napoli frullerebbe da molli mesi 
nella mente di Berlusconi e questo è favorito da un mo­
mento di .impasse, nel rinnovo del contralto fra l'argenti­
no e il Napoli, 

la Roma 
stringe I tempi 
per l'argentino 
Claudio Caniggla 

Due milioni duecentomila 
dollari: questo è quanto II 
River Piale ha chiesto alla 
Roma per II suo attaccante 
Claudio Caniggla. Lo ha di­
chiarato il presidente dell* 
società plalense Hugo San-
Hill nel corso di una conle-

• " " • • " ^ " ^ ^ ^ ^ " " , renza stampa, nella quale 
ha confermato che la Roma, attraverso un telex vuol lare 
uso dell'accordo firmato a suo tempo per II giocatore. .Nei 
prossimi giorni - ha concluso il presidente - daremo una 
risposta più precisa alla società romana.. Caniggla fa perle 
della scuderia dei giocatori amministrati dal procuratore 
Antonio Caliendo, che da alcuni giorni ha aperto una so­
cietà proprio nella capitale argentina. 

Maurizio Moroder, 
l'autore di 
«Flash Dance», 
scriverà la 
canzone olimpica 
" ^ " • l " ' " " " ' " ™ ^ " " " deì'GlochrorimpicTdl Seuil' 
La canzone scritta da Moroder verrà interpretata dal grqp-

6a .(Coreana, ed evocherà la caratteristica simbolo della 
orea. 

Ha scritto le colonne sono­
re di «Flash Dance, e .Ame­
rican Cigolo» con 1 quali ha 
vinto i premi Oscar. Ora 
Giorgio Moroder, un gran­
de della musica, italiano. 
ma residènte negli Stati 
Uniti, ha avuto l'Incarico di 
scrivere la canzone terna, 

Mondiali bocce 
L'Italia 
vince tutto 
in Argentina 

Anche in Argentina i boc-
cioflli italiane hanno impo­
sto la loro legge. Dopo I ti­
toli conquistali a Chiasso 
nell'83, a Milano nell'85, a 
Buenos Aires gli azzurri 
hanno fatto tris, conqui­
stando tulio qello che c'era 
da conquistare: quattro tito­

li su quattro, a cominciare da quello Individuale passando 
per quello a coppie a terne e finendo con quello a squadre. 
. . . . . . . . , . « - I— a impresa sono IWr •-'-'- "••—•-•• 
,. . jpandrea e Robe.., . 
coppie), Maurizio Mussi™, Dante D'Alessandro e Roberto ' 

Autori di questa prestigiosa impresa sono Maurizio Musini i 
(individuale), Angelo Papandrea e Roberto Antonioni: 
fc „ , 
Antonioni (terne). 

Per la pallavolo 
stasera 
è tempo 
di campionato 

Questa sera (ore 20,30) si 
disputa il settimo turno del­
la serie A/1 di pallavólo. 
Questi gli incontri stasera: 
A l maschile: Camst-Burro 
Virgilio, Eurosiba-Maxìco-
no, Cìcsse-Qpel. Postillo-

_ _ . . Gonzaga, Kutlba-Glomo, 
— " « t . ^ » ™ . . . . ™ Bistefanì-Panlnl. A l femmi­
nile: Braglìa-Vini Doc, Gallico-Mapler, Teodora-Albizzate, 
Telcome-Rurale. Civ e Clv-Scotl. Conad-Yoghi. 

C Ó N T I ™ " 

LO SPORT IN TV 
J. 13.25 Ttó Lo Sport; 14:35 Oggi sport; 18,30 Tg2 Spor-

Isera; 20. IS Tg21o Sport. 
Raltre. 16 Fuoricampo; 17.30 Tg3 Derby. 
TaK. 13.30 Sport News e Sportìssimo; 19.50 Tmc sport: I gol 
del campionato spagnolo. 
Italia 7.23.30 Calcio, Psv-Groninge. 

8 dicembre. Reagan-Gorbacìov 
Una grande speranza si è accesa: 

facciamo di tutto perché non si spenga 
Con l'annuncio dell'accordo tra Usa e 
Urss per l'eliminazione dei missili nu­
cleari a medio e corto raggio e dell'incon­
tro tra Reagen e Gorbaciov si apre una 
prospettiva nuova nella ricerca delle vie 
della pace. 

La decisione di procedere, per la prima 
volta nella storia, a un accordo di effetti­
vo disarmo e dì riduzione degli armamen­
ti nucleari raccoglie finalmente la richie­
sta dì milioni e milioni di uomini e donne 
di ogni orientamento che per questo 
obiettivo hanno mobilitato le loro co­
scienze e si sono impegnati attivamente. 

Il ritiro e la distruzione del SS20, dei 
Cruìse e dei Pershing 2, in Italia a Comi-
so, come in tutta Europa all'Est e all'O­
vest. se sarà realizzato, costituirà un 
successo per tutta l'umanità. 

Sappiamo che questo accordo riguarda 
una parte limitata di tutti gli arsenali 
nucleari esistenti e che certamente non 
risolve tutte le ragioni del contrasto tra i 
blocchi e le più acute contraddizioni del­
la realtà mondiale, come quelle della fa­
me e del sottosviluppo, ma può: aprire 
un'epoca nuova. Esso propone una dì-
scriminante essenziale per indirizzare gli 
sforzi dei popoli e degli Stati verso la 
pace: è possibile perseguire un effettivo 
processo di disarmo sìa del potenziale 
nucleare, sia dei mezzi offensivi conven­
zionali e delle armi chimiche consideran­
do i problemi della sicurezza e della dife­
sa, in una realtà mondiale sempre più 
interdipendente, come problemi comuni. 
Ciò vale particolarmente per l'Europa. 
Auspichiamo, perciò, che ì governi euro­
pei vogliano svolgere un ruolo più attivo e 
orientato a conseguire nuovi equilìbri nel 

campo degli armamenti a livello sempre 
più basso. L'Europa e l'Italia che hanno 
vissuto con grande travaglio ma anche 
con viva e forte sensibilità pacifista le 
vicende di questi anni, possono e devono 
ritrovare nelle loro espressioni culturali e 
politiche democratiche e progressiste il 
sostegno e le forze per la sfida che han­
no davanti: contribuire attivamente al ra­
dicamento e all'affermazione dì una pro­
spettiva di pace duratura: lavorare per­
ché un nuovo modo di pensare si affermi 
nelle relazioni internazionali. 
Al sospetto, ella diffidenza, alla recìpro­
ca paura che sinora hanno caratterizzato 
tali relazioni è tempo che sì sostituisca 
una comune volontà di affrontare e risol­
vere, in una visione finalmente coerente 
con la nuova situazione planetaria dell'u­
manità tutta, rafforzando la funzione dei 
grandi organismi internazionali a comin­
ciare dall'Onu. gli enormi problemi - ^ 
dalla fame nel mondo, alia distruzione, 
ambientale, ai conflitti armati locali — s 

che oggi stanno di fronte agli Stati e si 
popoli. Un salto dì qualità negli orienta­
menti e nella azione delle coscienza e dei 
movimenti pacifisti è oggi necessario. 
Alle forze della cultura e della scienza, ai 
giovani, agli operatori politici, sindacali e 
religiosi del nostro Paese ci rivolgiamo 

— perché nei giorni che vedranno t lea-
ders Usa e Urss firmare questo stori­
co accordo manifestino il loro impe­
gno per la pace; 

— perché ricerchino, in piena libertà ed 
autonomia, i luoghi e gli strumenti 
per sviluppare un'azione permanente 
di informazione, educazione a con-! 
franto per la pace e la libertà di tutti' 
i popoli. 

Umberto Eco. Roberto Guiducci. Alberto Lattuada. Rita Levi Montatemi, Alberto 
Moravia. Cesare Musatti, Fulvio Papi, Maurilio Pollini, Tullio Regge, Cesare Segre. 
Mario Spinella, Giorgio Strehler, Nicola Tranfaglia, Emesto Treccani. Gianni Vattimo, 
Salvatore Veca. Luigi Veronsei, Umberto Veronesi. Paolo Volponi. Andrea Zamotto 

LE ADESIONI SI RICEVONO A MILANO 
presto la Fondazione Corrente, vìa Carlo Porta S, tei. 0 2 / 6 5 7 2 6 2 7 . delle 16 elle 19. 

y 
24 

l'Unità 
Martedì 
1 dicembre 1987 


